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09-21 Lezione: Europa tra Ottocento e 
Belle Époque. Modello: MANUALE 
DELLE LEZIONI. 

 

Europa alla fine dell’Ottocento e nella 
Belle Époque: capitalismo, liberalismo, 
democrazia e le premesse del 
Novecento 

Introduzione e quadro generale 

Gli ultimi decenni del XIX secolo e l’età della Belle Époque 
(convenzionalmente collocata tra circa il 1870 e il 1914) sono caratterizzati 
dalla convergenza di tre dinamiche fondamentali: la supremazia tecnologica e 
militare europea, il consolidamento del capitalismo come modello economico 
sostenuto dal liberalismo come sistema politico, e la progressiva 
istituzionalizzazione della democrazia parlamentare nelle principali nazioni 
occidentali. Tali processi, intimamente intrecciati, producono effetti profondi 
sul piano economico, sociale e geopolitico, predisponendo le condizioni per i 
principali sconvolgimenti della prima metà del XX secolo. 

La superiorità tecnica dell’Europa, alimentata dal ruolo centrale nella seconda 
rivoluzione industriale, consente alle potenze europee un controllo diretto o 
indiretto su vasti territori extraeuropei, soprattutto in Africa e in Asia. Il 
colonialismo si associa, sul piano culturale e politico, a ideologie di 
supremazia e razzismo, mentre sul piano economico si traduce in uno 
sfruttamento sistematico delle risorse delle colonie, con conseguente 
impoverimento e soggezione delle popolazioni colonizzate. Questo assetto 
imperiale si svolge simultaneamente alla strutturazione delle società europee 
in senso capitalistico, sotto l’egemonia della borghesia, e alla codificazione di 
istituzioni parlamentari e costituzionali che definiscono, con varianti nazionali, 
la forma democratica di governo. 

La Belle Époque si chiude nel 1914, con lo scoppio della Prima guerra 
mondiale. Il periodo precedente è segnato da un intenso dibattito intellettuale 
intorno al capitalismo: l’interpretazione economica critica di Marx e la critica 
psicologica di Freud evidenziano rispettivamente le ingiustizie strutturali e le 
dinamiche di insoddisfazione permanente connesse al modello borghese-
capitalista, anticipando fratture ideologiche che continueranno a dominare il 
pensiero e la politica nel XX secolo. 
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Supremazia europea: rivoluzione industriale, 

colonialismo e razzismo 

• Supremazia tecnologica e militare: le potenze europee, protagoniste 
della seconda rivoluzione industriale, dispongono di avanzate 
tecnologie produttive e belliche. La superiorità tecnica facilita 
l’espansione coloniale, la proiezione di forza e il controllo di ampie aree 
del globo. 

• Colonialismo e sfruttamento: l’assetto coloniale europeo si concentra 
principalmente in Africa e Asia. Le metropoli estraggono risorse 
economiche dai territori soggetti, determinando impoverimento 
materiale e subordinazione politica delle popolazioni locali. 

• Ideologia della supremazia: l’egemonia europea si accompagna a una 
cultura razzista diffusa, che legittima il dominio coloniale. Il razzismo è 
un corollario della gerarchia globale imposta e rappresenta un effetto 
sociale particolarmente deleterio della supremazia. 

La relazione tra progresso tecnico, espansione coloniale e razzismo 
costituisce un tratto distintivo dell’ordine mondiale tardo-ottocentesco, in cui 
l’Europa esercita un controllo esteso “diretto o indiretto” su “mezzo mondo”. 

Struttura sociale e capitalismo: borghesia, 

sperequazione e interpretazioni concorrenti 

• Società borghese-capitalista: la società europea di fine Ottocento è 
dominata dalla borghesia. Questa classe, internamente articolata, 
comprende: 

o piccola borghesia (artigiani di quartiere e piccoli proprietari); 

o media borghesia (professioni consolidate, spesso integrate 
nell’apparato statale); 

o alta borghesia (capitalisti, grandi detentori di capitale e proprietà 
industriale). 

• Dinamica capitale/lavoro: l’alta borghesia (i capitalisti) concentra mezzi 
di produzione e ricchezza; il proletariato lavora nelle fabbriche e dipende 
dal salario. La struttura di potere economico permea l’assetto politico e 
sociale. 

• Sperequazione sociale: l’ordine capitalistico produce sperequazione 
sociale, intesa come ingiustizia nella distribuzione delle risorse e delle 
opportunità. Tale diseguaglianza è considerata una conseguenza diretta 
del funzionamento del capitalismo. 

Due chiavi di lettura del capitalismo 

• Prospettiva marxista: 
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o Critica economica: il capitalismo è interpretato come sistema 
che arricchisce i più ricchi e impoverisce i più poveri, ampliando 
disuguaglianze e contraddizioni strutturali. I “nemici” storici sono 
individuati nei capitalisti, detentori della ricchezza e del potere 
economico. 

o Antagonismo politico: la critica marxista si contrappone al 
liberalismo, proponendo l’abbattimento o la trasformazione 
radicale dell’ordine capitalistico. 

• Prospettiva liberale: 

o Coimplicazione politica-economica: liberalismo e capitalismo 
sono coimplicati. Il liberalismo, come sistema politico, rende 
possibile e sostiene il capitalismo, che è a sua volta il modello 
economico dominante. 

o Allargamento del benessere: pur riconoscendo difetti e 
disuguaglianze, la visione liberale sottolinea l’effettivo 
allargamento della “forbice del benessere” rispetto alle 
condizioni precedenti (per esempio tra inizio Ottocento e primo 
Novecento), con l’accesso di ampi settori della piccola e media 
borghesia a beni non essenziali e a un livello di agio superiore. 

Il paradosso strutturale evidenziato è duplice: da un lato, una maggiore 
diffusione relativa del benessere all’interno della borghesia; dall’altro, una 
tendenza per cui i più ricchi si arricchiscono più rapidamente e i più poveri si 
impoveriscono ulteriormente. 

Persistenza del conflitto ideologico 

Alla data del 2026-09-21, l’antagonismo tra liberalismo e marxismo continua a 
rappresentare una dinamica politica e culturale di lungo periodo. Le posizioni 
si dividono tra: 

• riformismo: volontà di migliorare gradualmente la società borghese-
capitalistica tramite riforme progressive; 

• radicalismo/rivoluzionarismo: progetto di cambiare in modo profondo o 
rivoluzionario lo stesso modello di società. 

Critiche intellettuali alla società borghese-

capitalistica: Marx ed economia, Freud e psicologia 

Durante la Belle Époque, la società borghese-capitalistica è oggetto di critiche 
convergenti ma distinte: 

• Critica economica (Marx): la società borghese è criticata su basi 
economiche, con enfasi sulle contraddizioni interne del capitalismo, 
sulla sperequazione e sul potere dei detentori del capitale. 

• Critica psicologica (Freud): l’ordine capitalistico è associato a 
un’insoddisfazione strutturale degli individui, inclusi gli stessi capitalisti. 
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La spinta all’arricchimento è interpretata come impulso irrefrenabile e 
insaziabile; al raggiungimento di nuovi traguardi economici non 
corrisponde appagamento, bensì un incremento della voracità. 

In questo contesto viene richiamata l’immagine del “caradrio” (caradrio), 
animale mitologico rinascimentale contraddistinto da voracità insaziabile, 
metafora della dinamica desiderante del capitalismo: ciò che “entra” esce 
immediatamente, senza trattenere nulla, simbolizzando l’impossibilità di 
sazietà. 

Democrazia parlamentare e liberalismo: istituzioni, 

separazione dei poteri e varianti nazionali 

Forme di governo e caratteristiche comuni 

Tra gli ultimi decenni dell’Ottocento e il 1914, in Europa si diffonde un modello 
politico di stampo democratico, con varianti repubblicane e monarchiche: 

• Elementi costitutivi: 

o Parlamento: organo legislativo che elabora e approva le leggi. 

o Costituzione: carta fondamentale dei diritti e delle libertà, che 
definisce l’architettura e i limiti del potere politico. 

• Democrazia come separazione dei poteri: le democrazie occidentali si 
fondano sulla tripartizione e separazione dei poteri: 

o potere legislativo (Parlamento); 

o potere esecutivo (Governo/Monarca in senso costituzionale); 

o potere giudiziario (Magistratura). 

La separazione è condizione essenziale per evitare la tirannide e garantire 
meccanismi di controllo reciproco (checks and balances). In presenza di leggi 
controverse o viziate, l’esecutivo o la Presidenza della Repubblica possono 
rinviare i testi; dinanzi a leggi anticostituzionali, la magistratura può bloccarne 
l’entrata in vigore. Tali meccanismi di autocontrollo rendono la democrazia un 
sistema imperfetto ma, in senso comparativo, il “meno imperfetto” rispetto alle 
forme di potere accentrate, esposte al rischio di tirannide qualora il detentore 
del potere assoluto venga meno alla virtù. 

Il liberalismo costituisce la cornice politica che sostiene e “regge” il 
capitalismo. Il sistema politico liberale consente lo sviluppo e la prosperità del 
sistema economico capitalistico, con stretta correlazione tra potere 
economico e potere politico: chi detiene risorse economiche influisce sulla 
formazione della classe dirigente e sull’indirizzo delle politiche. 

Esempi nazionali nella Belle Époque 

• Gran Bretagna: 
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o Monarchia costituzionale di antica data, considerata tra le più 
antiche d’Europa nella configurazione parlamentare moderna. 

o Passaggio decisivo con la Gloriosa Rivoluzione (fine del 
Seicento): il sovrano conserva il potere esecutivo, mentre il 
potere legislativo viene attribuito al Parlamento; la magistratura 
esercita il potere giudiziario. Si consolida la separazione dei 
poteri. 

• Francia: 

o Repubblica parlamentare: Parlamento con potere legislativo, 
Presidente con funzioni esecutive, potere giudiziario autonomo, 
Costituzione come carta dei diritti. La forma politica soddisfa i 
tratti della democrazia, non in quanto repubblica in sé, ma in 
quanto sistema fondato sulla divisione e bilanciamento dei 
poteri. 

• Stati Uniti: 

o Repubblica federale: coesistono leggi federali e leggi statali. 
Persistono differenze significative tra Stati (per esempio sulla 
pena di morte), ma la federazione garantisce unità su politiche 
fondamentali (moneta unica, politica estera e militare). La 
struttura federale è funzionale a tenere insieme tradizioni e usi 
profondamente diversi (per esempio tra Texas, con storiche 
pratiche di autogiustizia e diffusa cultura delle armi, e lo Stato di 
New York), e ad assicurare duplice canale legislativo per un 
Paese di grande dimensione e diversità. 

• Italia e Germania: 

o Democrazie più giovani del XIX secolo, nate rispettivamente nel 
1861 (Regno d’Italia) e nel 1871 (unificazione tedesca). 

o Germania: unificazione sotto la leadership del cancelliere Otto 
von Bismarck, tramite una “realpolitik” accorta e incrementale. 
Passaggi chiave: 

▪ supremazia economica e poi militare nello spazio 
germanofono dell’Europa centrale; 

▪ sottomissione dell’Austria a Sadowa (1866), con 
conseguente ridimensionamento dell’Austria-Ungheria 
come potenza dell’area germanofona; 

▪ sconfitta della Francia a Sedan (1870). 

o Italia: estensione territoriale decisiva nel 1870 con la presa di 
Porta Pia e l’ingresso di Roma nel Regno d’Italia; contestuale 
trasformazione del ruolo politico del Papato, confinato nelle mura 
vaticane. I rapporti tra Stato italiano e Santa Sede restano tesi fino 
alla firma del Concordato del 1929. 

La “giovinezza” istituzionale di Italia e Germania implica tempi di 
assestamento politico e culturale più lunghi; l’inesperienza e l’ambizione si 
riveleranno fattori di instabilità nella prima metà del Novecento. 
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Le premesse dei totalitarismi e dei conflitti del XX 

secolo 

Dalla Prima alla Seconda guerra mondiale 

• Pace di Versailles (1919): considerata tra gli accordi di pace più 
problematici della storia contemporanea, per la sproporzionata 
attribuzione di colpe e oneri alla Germania. L’Impero ottomano 
scompare; l’Impero austro-ungarico si disintegra; l’Impero tedesco 
sopravvive ma viene pesantemente ridimensionato e gravato da 
risarcimenti. 

• Crisi economica tedesca: i risarcimenti generano povertà diffusa e 
inflazione galoppante. Il costo di beni di prima necessità (come il latte) 
raggiunge livelli paradossali rispetto agli affitti; la società è 
destabilizzata e più incline a seguire proposte estremiste che 
promettono riscatto. 

• Ascesa di Hitler: l’umiliazione e l’onerosità della pace alimentano 
consenso per movimenti radicali; l’estremismo nazista si afferma 
facendo leva sul sentimento di ingiustizia e sulla promessa di ripristino 
dello “spazio vitale” (Lebensraum), concetto che designa l’espansione 
territoriale necessaria alla nazione secondo la dottrina hitleriana. 

• Italia tra le due guerre: la retorica della “vittoria mutilata” post-1918 
sostiene l’ascesa del fascismo. Nonostante l’acquisizione di Trento e 
Trieste e parti dell’Istria e della Dalmazia, l’ambizione di ulteriori 
annessioni nel nord-est non trova piena soddisfazione. La denuncia di 
mutilazione alimenta la volontà di espansione e la scelta di alleanze 
che si riveleranno disastrose nella Seconda guerra mondiale. 

Conseguenze politiche e posizione geopolitica dell’Italia 

L’alleanza con la Germania nazista nella Seconda guerra mondiale produce 
un forte ridimensionamento dell’Italia nel dopoguerra e ne determina una 
condizione di subalternità relativa nel contesto europeo rispetto a potenze 
come Francia e Regno Unito, e anche rispetto alla Germania che, pur 
sconfitta, intraprende un percorso di ricostruzione economica e istituzionale di 
grande efficacia. La perdita dei territori adriatici precedentemente acquisiti 
(Istria e Dalmazia) si somma alla riduzione del peso strategico complessivo 
del Paese. 

Sintesi conclusiva 

Tra la fine dell’Ottocento e il 1914, l’Europa consolida una supremazia 
tecnico-militare che sostiene l’espansione coloniale e produce fenomeni di 
sfruttamento e razzismo. Le società europee, organizzate secondo il modello 
borghese-capitalista, presentano un sistema di classe centrato sulla 
concentrazione del capitale e sulla sperequazione sociale. Il liberalismo, 
come quadro politico, è coimplicato con il capitalismo, consentendone la 
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prosperità; al contempo, la separazione dei poteri, il parlamentarismo e le 
costituzioni definiscono la democrazia come forma di governo caratterizzata 
da meccanismi di controllo e limitazione reciproca, considerata 
comparativamente preferibile alle forme assolute. 

Il dibattito critico è vivace: la lettura marxista evidenzia l’ingiustizia economica 
strutturale, mentre la prospettiva freudiana rileva l’insoddisfazione psicologica 
permanente legata alla logica insaziabile dell’accumulazione. Le giovani 
democrazie di Italia e Germania emergono con forza ma anche con fragilità; i 
processi di unificazione e consolidamento istituzionale richiedono tempo e 
maturazione. Gli esiti della Prima guerra mondiale, e in particolare la pace di 
Versailles, generano squilibri e risentimenti che agevolano l’ascesa dei 
totalitarismi e innescano la spirale conflittuale della Seconda guerra mondiale. 
Nel complesso, la Belle Époque, pur ricordata per splendore culturale e 
progresso materiale, contiene semi di crisi che germoglieranno nella prima 
metà del Novecento. 
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09-21 Lezione: Europa tra Belle Époque 
e crisi del primo Novecento — 
liberalismo, capitalismo e democrazia. 
Modello: GUIDA ALLO STUDIO. 

 

Titolo 

Europa tra Belle Époque e crisi del primo Novecento: liberalismo, capitalismo 
e le forme della democrazia 

Summary 

Sessione del 21 settembre 2026 focalizzata sulla fase storica tra gli ultimi 
decenni dell’Ottocento e il 1914 (fine della Belle Époque), con proiezioni al 
primo Novecento. Il docente riprende i temi della superiorità tecnologica e 
militare europea nata dalla seconda rivoluzione industriale e le sue 
conseguenze: colonialismo, razzismo e sperequazione sociale. Viene 
presentata la struttura sociale capitalistica dominata dalla borghesia (piccola, 
media, alta) e la sua coimplicazione con il liberalismo come sistema politico. 
Si confrontano le letture marxista (critica economica del capitalismo) e liberale 
(ampliamento della forbice del benessere all’interno della borghesia), con 
un’interessante incursione nella critica freudiana (insaziabilità psicologica). 

La lezione passa poi alle forme di governo dell’Europa della Belle Époque: 
democrazie parlamentari e monarchie costituzionali, con enfasi sulla 
tripartizione dei poteri e sul ruolo delle costituzioni. Caso esemplare: la 
Gloriosa Rivoluzione inglese (fine Seicento) e l’instaurazione della monarchia 
costituzionale. Si ripassano le scansioni della periodizzazione storica (1492 
fine del Medioevo; 1789 inizio dell’età contemporanea). 

Si analizzano le giovani democrazie di Italia (1861) e Germania (1871), il 
ruolo di Bismarck e delle guerre (Sadowa 1866, Sedan 1870), la presa di 
Roma (1870) e i difficili rapporti Stato-Chiesa fino al Concordato del 1929. 
Infine, si introduce la dinamica che porta agli autoritarismi (fascismo e 
nazismo), le conseguenze della pace di Versailles (1919), l’iperinflazione 
tedesca e i concetti di “vittoria mutilata” in Italia, fino alla traiettoria che 
condurrà alla Seconda guerra mondiale. 

Obiettivi di apprendimento: 

• Comprendere il rapporto tra liberalismo e capitalismo e le principali 
critiche (marxista ed eventualmente freudiana). 

• Identificare le caratteristiche strutturali delle democrazie moderne 
(parlamento, costituzione, separazione dei poteri). 
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• Collocare cronologicamente snodi chiave: unificazione italiana e 
tedesca, Gloriosa Rivoluzione, fine della Belle Époque, pace di 
Versailles, Concordato del 1929. 

• Interpretare come la “giovinezza” istituzionale di Italia e Germania 
abbia favorito derive autoritarie ed espansionistiche. 

Key Topics 

• Superiorità tecnologica europea, colonialismo e razzismo 

• Struttura della società capitalistica e borghesia tripartita 

• Liberalismo e capitalismo: relazione e dibattito con il marxismo 

• Critica freudiana al capitalismo: insaziabilità e scontento 

• Forme di governo nella Belle Époque: parlamenti, costituzioni, 
separazione dei poteri 

• Periodizzazione storica e casi nazionali (UK, Francia, USA federale) 

• Unificazioni di Italia e Germania; Bismarck e la realpolitik 

• Roma 1870, rapporti Stato-Chiesa e Concordato del 1929 

• Dalla Belle Époque alla crisi: Versailles 1919, iperinflazione, 
fascismo e nazismo 

• Espansionismo e Lebensraum: premesse della Seconda guerra 
mondiale 

Expanded Topic Explanations 

Superiorità tecnologica europea, colonialismo e razzismo 

Gli stati europei, protagonisti della seconda rivoluzione industriale, 
disponevano di tecnologie avanzate (anche belliche) con cui esercitarono 
controllo economico e politico su territori in Africa e Asia. Questo portò a 
sistemi coloniali di sfruttamento delle risorse e delle popolazioni, alimentando 
ideologie razziste e gerarchie globali diseguali. 

• Esempio/analogia: pensate a una “asimmetria di potenza”: chi ha 
armi, navi, ferrovie e capitale impone regole e prezzi. Le società 
colonizzate vedono estratti i propri beni senza pari ritorni locali. 

Key Concepts: 

• Seconda rivoluzione industriale: fase di accelerazione tecnologica 
(acciaio, elettricità, chimica) che potenzia economia e eserciti 
europei. 

• Colonialismo: dominio politico-economico su territori extraeuropei; 
espropriazione di risorse e manodopera. 

• Razzismo scientifico: pseudo-teorie che giustificano gerarchie 
razziali, funzionali al dominio coloniale. 

• Sperequazione sociale: ingiustizia/disuguaglianza strutturale 
prodotta da rapporti di potere ed estrazione di valore. 
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Struttura della società capitalistica e borghesia tripartita 

La società è descritta come capitalistica e dominata dalla borghesia, articolata 
in: 

• Piccola borghesia: artigiani, piccoli commercianti. 

• Media borghesia: professioni integrate nello Stato e nei servizi. 

• Alta borghesia: capitalisti che detengono mezzi di produzione 
(fabbriche, capitale). 

Key Concepts: 

• Capitale: ricchezza investita per produrre profitto; base del potere 
economico. 

• Proletariato: forza lavoro salariata priva di mezzi di produzione. 

• Distribuzione del benessere: ampliata all’interno della borghesia, ma 
con aumento della distanza tra ricchi e poveri. 

• Paradosso del capitalismo: i più ricchi si arricchiscono più 
velocemente, i più poveri si impoveriscono. 

Liberalismo e capitalismo: relazione e dibattito con il 

marxismo 

Il liberalismo (sistema politico) e il capitalismo (sistema economico) sono 
coimplicati: il primo garantisce libertà economiche, diritti e cornici istituzionali 
che permettono al secondo di prosperare. La lettura liberale valorizza 
l’ampliamento del benessere per più persone borghesi; la lettura marxista 
denuncia l’ingiustizia e l’alienazione create dal capitalismo. 

• Real-world framing: nel policymaking moderno, regole del mercato, 
tutela della proprietà e istituzioni rappresentative sostengono 
investimenti e crescita; movimenti sociali criticano sfruttamento e 
concentrazione di ricchezza. 

Key Concepts: 

• Coimplicazione liberalismo-capitalismo: interdipendenza tra ordine 
politico liberale e dinamiche di mercato. 

• Critica marxista: analisi economica dei rapporti di produzione e della 
sperequazione; conflitto tra capitalisti e proletari. 

• Riforma vs rivoluzione: due strategie storiche per trasformare il 
sistema (graduale riformismo vs rottura rivoluzionaria). 

• “Battaglia delle idee”: antagonismo liberali/marxisti che persiste nel 
tempo. 

Critica freudiana al capitalismo: insaziabilità e scontento 

Freud interpreta il capitalismo come fonte di scontento psichico: la spinta 
all’accumulazione è insaziabile, generando frustrazione anche tra i vincenti. 
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L’analogia del “caradrio” (animale mitologico rinascimentale, voracità 
insaziabile) rende l’idea di un sistema che consuma senza sazietà. 

Key Concepts: 

• Insaziabilità: tensione psicologica a volere “di più” che non trova 
appagamento stabile. 

• Scontento nella civiltà: costo psichico di norme e desideri economici 
incessanti. 

• Critica non economica: prospettiva psicologica complementare alla 
critica marxista. 

Forme di governo nella Belle Époque: parlamenti, 

costituzioni, separazione dei poteri 

Gli stati europei adottano democrazie parlamentari o monarchie costituzionali, 
accomunate da: 

• Parlamento (legislativo), 

• Governo/Re (esecutivo), 

• Magistratura (giudiziario), 

• Costituzione come carta dei diritti. 

La separazione dei poteri è essenziale per evitare tirannia e creare 
meccanismi di controllo reciproco. 

• Esempio: il Presidente può rinviare una legge per vizi di forma; la 
Corte può bloccare norme incostituzionali. 

Key Concepts: 

• Tripartizione dei poteri: legislativo, esecutivo, giudiziario separati. 

• Costituzione: norma fondamentale che limita e orienta i poteri dello 
Stato. 

• Monarchia costituzionale: sovrano mantiene l’esecutivo, ma legisla il 
Parlamento. 

• “Democrazia imperfetta ma preferibile”: l’idea (ricordata con 
Churchill) che, pur con limiti, la democrazia abbia meno 
controindicazioni rispetto alle alternative. 

Periodizzazione storica e casi nazionali (UK, Francia, USA 

federale) 

• Fine Medioevo: 1492. 

• Inizio contemporanea: 1789 (Rivoluzione francese). 

• Gloriosa Rivoluzione (fine Seicento, UK): passaggio alla monarchia 
costituzionale con potere legislativo al Parlamento. 

• Francia: repubblica parlamentare. 
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• USA: repubblica federale con leggi federali e statali; diversità di 
costumi e politiche (es. pena di morte variabile per stato). 

Key Concepts: 

• Federazione: unione di stati con sovranità condivisa su ambiti 
centrali (moneta, guerra) e autonomie locali. 

• Leggi federali vs statali: doppio canale legislativo tipico degli Stati 
Uniti. 

• Magna Charta e tradizione inglese: radici storiche di limitazione del 
potere del sovrano. 

Unificazioni di Italia e Germania; Bismarck e la realpolitik 

• Italia unita nel 1861; completamento con Roma 1870. 

• Germania unita nel 1871 sotto Bismarck, dopo Sadowa (1866, 
contro Austria) e Sedan (1870, contro Francia). 

• Bismarck pratica “realpolitik”: pragmatismo orientato all’unità e alla 
potenza. 

Key Concepts: 

• Realpolitik: politica fondata su interessi e realtà di potenza, non su 
ideali. 

• Sadowa (1866): afferma la supremazia prussiana nello spazio 
germanofono. 

• Sedan (1870): indebolisce la Francia e apre alle ripercussioni italiane 
(Roma). 

• Breccia di Porta Pia (1870): ingresso a Roma; Papa confinato in 
Vaticano. 

Roma 1870, rapporti Stato-Chiesa e Concordato del 1929 

Dopo la presa di Roma, i rapporti tra Regno d’Italia e Santa Sede sono tesi 
per decenni, con scomuniche e “Questione romana” risolta solo con il 
Concordato del 1929 sotto il fascismo. 

Key Concepts: 

• Questione romana: conflitto politico-religioso su sovranità e ruoli tra 
Stato e Chiesa. 

• Concordato del 1929: accordo che normalizza i rapporti, creando lo 
Stato della Città del Vaticano. 

• Implicazioni civili: influenza su identità nazionale, diritti, e politica. 

Dalla Belle Époque alla crisi: Versailles 1919, iperinflazione, 

fascismo e nazismo 
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La Belle Époque si chiude nel 1914 con la Prima guerra mondiale. La pace di 
Versailles (1919) impone duri risarcimenti alla Germania, favorendo crisi 
economica e iperinflazione, terreno fertile per estremismi. 

• Italia: “vittoria mutilata” alimenta risentimento e nazionalismo; 
Mussolini capitalizza le ambizioni territoriali. 

• Germania: crisi Weimar e ascesa di Hitler. 

Key Concepts: 

• Versailles 1919: pace punitiva con conseguenze economiche e 
politiche destabilizzanti. 

• Iperinflazione: perdita di valore della moneta; prezzi dei beni primari 
schizzano oltre livelli sostenibili. 

• Vittoria mutilata: percezione italiana di insufficienti guadagni 
territoriali postbellici. 

Espansionismo e Lebensraum: premesse della Seconda 

guerra mondiale 

La Germania nazista persegue il Lebensraum (“spazio vitale”) cercando 
espansione territoriale a scapito di altri stati, in continuità con traumi irrisolti 
della Prima guerra mondiale. 

Key Concepts: 

• Lebensraum: dottrina di espansione per assicurare risorse e spazio 
alla nazione. 

• Spiral di conflitto: ambizioni territoriali generano guerre e 
destabilizzazione regionale/globale. 

• Errori di gioventù istituzionali: fragilità delle giovani democrazie 
facilita derive autoritarie. 

Overall Key Takeaways 

• Liberalismo e capitalismo sono strettamente interconnessi; la critica 
marxista rimane centrale nel valutare sperequazioni e sfruttamento. 

• La democrazia moderna si fonda su costituzione, parlamento e 
separazione dei poteri come barriera alla tirannia. 

• La Belle Époque termina nel 1914; il dopoguerra e Versailles 
preparano il terreno per fascismo e nazismo. 

• Italia (1861) e Germania (1871), democrazie “giovani”, affrontano 
percorsi istituzionali instabili che favoriscono autoritarismi ed 
espansionismo. 

• Il rapporto Stato-Chiesa in Italia si normalizza solo nel 1929, 
evidenziando la lunga gestione di conflitti interni. 
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• Le letture psicologiche (Freud) completano le analisi economiche 
(Marx), suggerendo che il capitalismo incide sia sulla società sia 
sull’interiorità. 

Notable Quotes 

• “Liberalismo e capitalismo sono coimplicati.” 

• “Questi europei… controllavano direttamente o indirettamente mezzo 
mondo.” 

• “Esiste questa cosa chiamata sperequazione sociale… ingiustizia 
sociale.” 

• “La democrazia… è il meno imperfetto.” 

• “Il capitalismo rende scontente le persone… la voracità insaziabile.” 

• “La battaglia delle idee… tra liberalisti e marxisti permane.” 

• “La pace di Versailles… ha creato i presupposti per la guerra futura.” 

Exam Questions & Answers 

1. Descrivi come la seconda rivoluzione industriale ha alimentato il 
colonialismo europeo. 

o Ha fornito superiorità tecnologica (armi, trasporti, comunicazioni) che 
ha permesso agli stati europei di dominare e sfruttare territori in 
Africa e Asia, instaurando strutture coloniali e giustificazioni 
ideologiche razziste. 

• Elenca e spiega le componenti della borghesia nella società 
capitalistica ottocentesca. 

o Piccola borghesia (artigiani/commercianti), media borghesia 
(professioni integrate nello Stato), alta borghesia (capitalisti). L’alta 
borghesia domina grazie al controllo del capitale e dei mezzi di 
produzione. 

• Spiega la relazione tra liberalismo e capitalismo. 

o Il liberalismo fornisce il quadro politico-giuridico (diritti, proprietà, 
mercato) che consente al capitalismo di prosperare; il capitalismo, a 
sua volta, sostiene classi e interessi che perpetuano l’ordine liberale. 

• Riassumi la critica marxista al capitalismo. 

o Denuncia lo sfruttamento del proletariato, la sperequazione sociale e 
la concentrazione di ricchezza; propone il superamento dei rapporti 
di produzione capitalistici attraverso riforma o rivoluzione. 

• Descrivi la critica freudiana al capitalismo presentata in classe. 

o Il capitalismo genera insaziabilità e scontento psicologico; 
l’accumulazione non appaga stabilmente e produce frustrazione, 
rappresentata dalla metafora del “caradrio”. 
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• Definisci la separazione dei poteri e spiega perché è fondamentale in 
una democrazia. 

o Divisione tra legislativo, esecutivo e giudiziario. Previene 
concentrazione e abuso di potere, creando meccanismi di controllo 
reciproco (es. rinvio di leggi, giudizio di costituzionalità). 

• Colloca nel tempo la Gloriosa Rivoluzione e spiegane l’effetto sulla 
forma di governo inglese. 

o Fine Seicento; stabilisce la monarchia costituzionale, trasferendo il 
potere legislativo al Parlamento e limitando i poteri del re. 

• Indica le tappe chiave delle unificazioni di Italia e Germania e il ruolo di 
Bismarck. 

o Italia 1861 e Roma 1870; Germania 1871 dopo Sadowa (1866) e 
Sedan (1870). Bismarck usa la realpolitik per unire la Germania e 
affermarne la potenza. 

• Spiega la “vittoria mutilata” e le sue conseguenze politiche in Italia. 

o Percezione che l’Italia avesse ottenuto meno territori del dovuto 
dopo la Prima guerra mondiale; alimenta risentimento e 
nazionalismo sfruttati dal fascismo. 

• Descrivi come la pace di Versailles contribuì all’ascesa del nazismo. 

o Impose pesanti riparazioni alla Germania, causando crisi economica 
e iperinflazione; il malcontento sociale favorì i movimenti estremisti, 
tra cui il nazismo di Hitler. 

Suggested follow up or additional reading 

• Karl Marx, Il Capitale (selezioni) e Manifesto del Partito Comunista – 
per la critica economica. 

• Sigmund Freud, Il disagio della civiltà – per la dimensione 
psicologica dell’insoddisfazione. 

• Eric Hobsbawm, L’età degli imperi (1875–1914) – quadro della Belle 
Époque e imperialismo. 

• Niall Ferguson, Empire – analisi storica del colonialismo britannico. 

• Benedetto Croce, Storia d’Europa nel secolo XIX – sintesi del 
processo di modernizzazione. 

• Christopher Clark, I sonnambuli – sulle origini della Prima guerra 
mondiale. 

• Margaret MacMillan, Paris 1919 – approfondimento sul trattato di 
Versailles. 

• Federico Chabod, L’idea di nazione – per capire i nazionalismi 
europei. 

• Documenti storici: testo della Magna Charta, Costituzione italiana 
(principi fondamentali), Statuti e sentenze della Corte costituzionale 
– per la separazione dei poteri. 
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• Biografie di Bismarck e studi sulla realpolitik (es. Jonathan 
Steinberg, Bismarck: A Life). 
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09-21 Lezione: Europa tra fine 
Ottocento e inizi Novecento – 
capitalismo, liberalismo e democrazie 
parlamentari. Modello: RIASSUNTO 
DELLA CLASSE. 

 

Riassunto lezione – Europa tra fine ’800 e inizio ’900 

(fino al 1914) 

• Contesto generale 

o Superiorità tecnologica e militare europea (seconda rivoluzione 
industriale) → controllo diretto/indiretto di ampie aree del mondo. 

o Conseguenze: colonialismo (sfruttamento di Africa e Asia) e 
razzismo come ideologia giustificativa della supremazia. 

• Società capitalista e struttura di classe 

o Società dominata dalla borghesia: 

▪ piccola borghesia (artigiani, piccoli proprietari), 

▪ media borghesia (professioni integrate nell’apparato statale), 

▪ alta borghesia/capitalisti (proprietari di fabbriche e capitale). 

o Effetto chiave: “sperequazione sociale” → crescita delle disuguaglianze 
(ricchi più ricchi, poveri più poveri). 

o Letture contrapposte: 

▪ Marxisti: critica economica del capitalismo (ingiustizia strutturale). 

▪ Liberali: capitalismo amplierebbe la “forbice del benessere” dentro la 
borghesia, aumentando il numero di persone con accesso a beni 
non essenziali; riconoscono però difetti e disuguaglianze. 

• Liberalismo e capitalismo 

o Coimplicazione: liberalismo = sistema politico che consente e 
sostiene il modello economico capitalistico. 

o Politica ed economia intrecciate: il potere economico influenza la 
classe dirigente. 

• Critiche intellettuali al capitalismo (fino al 1914 – Belle Époque) 

o Marx: critica economica della società borghese-capitalista. 

o Freud: critica psicologica → il capitalismo genera insoddisfazione 
cronica (voracità insaziabile dell’arricchimento; analogia del 
“caradrio”, creatura mitica dalla fame senza fine). 



18 
 

• Diffusione delle democrazie parlamentari in Europa 

o Elementi comuni: Parlamento (potere legislativo), Costituzione (diritti 
fondamentali), separazione dei poteri (legislativo, esecutivo, 
giudiziario) come garanzia anti-tirannica. 

o Regno Unito: monarchia costituzionale (Glorious Revolution, fine 
XVII secolo) → re con esecutivo, Parlamento con legislativo, 
magistratura autonoma. 

o Francia: repubblica parlamentare con tripartizione dei poteri. 

o Principio chiave di una democrazia: non è la forma 
monarchia/repubblica, ma la divisione e il bilanciamento dei poteri 
(meccanismi di controllo reciproco). 

• Modelli statali: esempio federale 

o Stati Uniti: repubblica federale → doppio livello normativo (leggi 
federali e statali); unione su politiche macro (moneta, esteri, difesa), 
diversità su temi locali (es. pena di morte). 

• Unificazioni nazionali e “giovinezza” politica 

o Italia (1861) e Germania (1871, Bismarck, realpolitik; Sadowa 1866 
contro Austria; Sedan 1870 contro Francia): le “democrazie più 
giovani” dell’Ottocento. 

o Italia 1870: presa di Roma (breccia di Porta Pia) → fine del potere 
temporale papale; conflitto Stato-Chiesa fino ai Patti Lateranensi 
(1929). 

• Anticipazione sul primo Novecento 

o Fragilità delle giovani democrazie → ascesa di fascismo (Italia) e 
nazismo (Germania). 

o Germania: pace di Versailles (1919) considerata punitiva → crisi 
economica (inflazione) e terreno fertile per estremismi (Hitler, 
Lebensraum = “spazio vitale”). 

o Italia: “vittoria mutilata” (D’Annunzio, poi Mussolini) → frustrazione 
territoriale sfruttata dal fascismo; alleanza con la Germania nazista 
con conseguenze negative a lungo termine (perdita di territori come 
parti di Istria e Dalmazia, posizione subalterna in Europa). 

Esempi/collegamenti rapidi 

• Separazione dei poteri: Parlamento approva legge; Presidente o 
Corte possono rinviare/bloccare se vizi di forma o incostituzionalità. 

• Federazione USA: unita su dollaro e guerra; differenze su diritto 
penale tra stati (es. pena di morte in Texas vs non in altri). 

Formule/definizioni chiave 

• Capitalismo: sistema economico basato sulla proprietà privata dei 
mezzi di produzione e sul profitto. 

• Liberalismo: dottrina politica che tutela libertà individuali, stato di 
diritto, rappresentanza parlamentare; sostiene il mercato. 
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• Sperequazione sociale: diseguaglianza ingiusta nella distribuzione di 
ricchezza/risorse. 

• Separazione dei poteri: divisione tra legislativo, esecutivo, giudiziario 
per evitare concentrazione del potere. 

• Monarchia costituzionale: sovrano con poteri limitati da costituzione 
e parlamento. 

• Repubblica parlamentare: capo dello Stato separato dal governo; 
parlamento centrale nel legislativo. 

• Federazione: unione di stati con competenze condivise tra livello 
federale e statale. 

• Belle Époque: periodo di relativa stabilità e fiducia nel progresso fino 
al 1914. 

• Lebensraum: dottrina nazista di espansione territoriale per “spazio 
vitale”. 

Glossario 

• Borghesia: classe sociale urbana non nobiliare; nel capitalismo 
detiene capitale e influenza politica. 

• Proletariato: lavoratori salariati privi di mezzi di produzione. 

• Realpolitik: politica estera pragmatica e basata sugli interessi 
(Bismarck). 

• Glorious Revolution: rivoluzione inglese (1688-89) che afferma 
monarchia costituzionale. 

• Costituzione: carta fondamentale che definisce istituzioni, diritti e 
limiti del potere. 

• Versailles (1919): trattato che conclude la I guerra mondiale con 
dure condizioni per la Germania. 

• Vittoria mutilata: percezione italiana di insufficienti guadagni 
territoriali dopo la I guerra mondiale. 

Domande di revisione 

1) In che modo liberalismo e capitalismo sono coimplicati? Fornisci un 
esempio concreto. 

2) Qual è il principio fondamentale che distingue una democrazia da una 
tirannide? 

3) Confronta la critica di Marx e quella di Freud al capitalismo: su quali piani si 
muovono? 

4) Perché Italia e Germania sono definite “democrazie giovani” 
nell’Ottocento? Quali conseguenze nel primo Novecento? 

5) Quali furono gli effetti principali del trattato di Versailles sulla Germania? 

6) Spiega cosa si intende per “vittoria mutilata” e come fu utilizzata 
politicamente in Italia. 
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7) Quali poteri spettano rispettivamente a legislativo, esecutivo e giudiziario in 
una democrazia? 

8) Che cos’è una repubblica federale? Cita due differenze tra livello federale e 
statale negli USA. 

Linea del tempo essenziale 

• Fine XVII secolo: Glorious Revolution → monarchia costituzionale in 
Inghilterra. 

• 1789: inizio età contemporanea (Rivoluzione francese). 

• 1861: unificazione italiana. 

• 1866: Sadowa (Prussia vs Austria) → effetti anche sull’Italia (Nord-
Est). 

• 1870: Sedan (Germania vs Francia) e presa di Roma. 

• 1871: unificazione tedesca. 

• Fino al 1914: Belle Époque. 

• 1919: Trattato di Versailles. 

• 1929: Patti Lateranensi Stato-Chiesa in Italia. 
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09-21 Lezione: Belle Époque, 
liberalismo-capitalismo, democrazia e 
derive autoritarie (Italia e Germania) 

 

1. MAIN THEME & CORE MESSAGE 

Titolo implicito della lezione: Belle Époque, liberalismo e capitalismo: tra 
supremazia europea, democrazia e gli “errori di gioventù” di Italia e 
Germania 

Tema centrale: Il docente ricostruisce l’Europa tra fine Ottocento e inizio 
Novecento come un sistema dominato dalla borghesia e dal binomio 
liberalismo-capitalismo, sorretto da una superiorità tecnologico-militare 
europea che alimenta colonialismo e razzismo. Da un lato, il liberalismo 
espande “la forbice del benessere” dentro la classe borghese; dall’altro, il 
capitalismo produce sperequazione e voracità insaziabile, come 
denunciano Marx (sul piano economico) e Freud (sul piano psicologico). 
Il quadro politico si struttura in democrazie parlamentari fondate sulla 
separazione dei poteri; ma le giovani democrazie italiana e tedesca, 
“acerbe”, imboccano strade autoritarie, preparando gli esiti drammatici 
del Novecento. 

Messaggio principale: La modernità europea della Belle Époque (fino al 1914) 
si regge su un intreccio strettissimo tra economia e politica—“liberalismo 
e capitalismo sono coimplicati”—che ha prodotto sia inclusione borghese 
sia esclusione coloniale e sociale. Le battaglie dell’Ottocento, tra liberali e 
marxisti, “non sono finite”: arrivano fino ai giorni nostri come “battaglia 
delle idee”. Comprendere l’origine delle istituzioni democratiche 
(parlamento, costituzione, separazione dei poteri) e le criticità interne del 
capitalismo è indispensabile per spiegare l’ascesa di fascismo e nazismo, 
il mito del Lebensraum, e gli effetti di Versailles (1919) sulla crisi tedesca. 
Questa lettura conta oggi perché rende intellegibile la persistenza delle 
disuguaglianze, dei conflitti ideologici e del ciclo riforme/rivoluzioni; ed è 
unica per il suo sguardo integrato: economico, psicologico e istituzionale, 
scandito da esempi concreti e ripassi cronologici. 

2. STRUCTURED BREAKDOWN (CHAPTERS & 

SUBTHEMES) 

• Sezione 1: Supremazia europea, colonialismo e razzismo 

o Idea chiave: Gli europei, protagonisti della seconda rivoluzione 
industriale, detengono superiorità tecnologica e militare e controllano 
“mezzo mondo”, soprattutto in Africa e Asia. 
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o Punti principali: 

▪ Suprematismo europeo e razzismo come “conseguenza più 
negativa”. 

▪ Colonialismo: sfruttamento delle risorse, impoverimento e 
soggezione delle popolazioni colonizzate. 

o Metafora/tono: “Possiamo dire così?”—stile dialogico, ma netto nel 
denunciare la sovrapposizione tra supremazia tecnica e dominio 
politico. 

• Sezione 2: La società capitalista e la borghesia tripartita 

o Idea chiave: La società è dominata dalla borghesia; il docente 
tripartisce: piccola, media, alta borghesia (capitalisti). 

o Concetti: 

▪ Sperequazione sociale: “ingiustizia sociale” come effetto diretto del 
capitalismo. 

▪ I capitalisti detengono “il capitale”, le fabbriche; i proletari lavorano. 

o Esempi: piccolo borghese (artigiano), medio borghese (professioni 
integrate nell’apparato statale), alta borghesia (capitalisti). 

o Argomentazione: Il capitalismo accresce la ricchezza dei più ricchi e 
impoverisce i più poveri, ma allarga il benessere all’interno della 
borghesia. 

• Sezione 3: Liberalismo e capitalismo—coimplicazione e battaglia delle 
idee 

o Idea chiave: “Liberalismo e capitalismo sono coimplicati”: il 
liberalismo (politico) sostiene il capitalismo (economico). 

o Due letture: 

▪ Marxista: critica economica del capitalismo (sperequazione, 
sfruttamento). 

▪ Liberale: riconosce difetti ma rivendica l’ampliamento del benessere 
borghese. 

o Dinamica antagonista: riforme vs rivoluzioni; lo “zoccolo duro” del 
modello borghese rimane conteso fino a oggi. 

• Sezione 4: Critiche dall’Occidente—Marx ed economics, Freud e 
psicologia 

o Idea chiave: Critiche interne al modello borghese-capitalista. 

o Marx: nemici i capitalisti; critica su basi economiche. 

o Freud: critica su basi psicologiche—il capitalismo rende scontenti, 
anche i capitalisti; voracità insaziabile. 
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o Metafora potente: il caradrio, animale mitologico “vorace e 
insaziabile”, che “mangia e defeca simultaneamente”: simbolo 
dell’inappagabilità del desiderio di ricchezza. 

• Sezione 5: La forma di governo—democrazia parlamentare e 
separazione dei poteri 

o Idea chiave: Europa adotta modelli democratici parlamentari 
(repubblicani o monarchici). 

o Struttura: 

▪ Parlamento (legisla), Esecutivo (esegue), Magistratura (giudica): 
separazione dei poteri come requisito anti-tirannico. 

▪ Costituzione come carta fondamentale dei diritti. 

o Esempio cardine: Gran Bretagna—Glorious Revolution (fine XVII 
secolo) e monarchia costituzionale; Magna Charta come precedente. 

o Citazione di Churchill: la democrazia è “il meno imperfetto” tra i 
sistemi. 

o Momenti di engagement: simulazioni d’esame orale, domande a 
bruciapelo (“Qual è la caratteristica fondamentale di una 
democrazia?”). 

• Sezione 6: Modelli comparati—Francia, USA, Italia e Germania 

o Francia: repubblica parlamentare con separazione dei poteri e 
presidente. 

o USA: repubblica federale; livelli legislativi statali e federali; esempi 
culturali (pena di morte in Texas, differenze tra Stati). 

o Italia e Germania: “democrazie più giovani” dell’Ottocento—Italia 
1861, Germania 1871 (Bismarck, realpolitik, Sadowa 1866, Sedan 
1870). 

o Italia 1870: Breccia di Porta Pia; lunga tensione Stato-Chiesa fino ai 
Patti Lateranensi (concordato del 1929). 

• Sezione 7: Acerbità e derive—fascismo, nazismo e la Seconda guerra 
mondiale 

o Idea chiave: Giovinezza istituzionale → errori di “gioventù”: fascismo 
in Italia, nazismo in Germania. 

o Germania: mito del Lebensraum; Versailles (1919) come “una delle 
peggiori pace”: colpe e risarcimenti → inflazione e crisi → ascesa di 
Hitler. 

o Italia: “vittoria mutilata” (D’Annunzio, Mussolini); ambizioni territoriali; 
alleanza scellerata con Hitler → subalternità europea postbellica; 
perdita di Istria e Dalmazia. 

• Sezione finale: Ripasso e ponte verso le prossime lezioni 

o Richiami: democrazia, separazione dei poteri, unificazione tedesca 
(1871). 
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o Agenda: prossima lezione di filosofia, poi storia. 

3. QUOTE COLLECTION – THE VOICE OF THE 

SPEAKER 

• “Liberalismo e capitalismo sono coimplicati.” 

• “Esiste questa cosa chiamata sperequazione sociale… significa 
ingiustizia sociale.” 

• “Il capitalismo fa sì che i ricchi abbiano di più e i poveri sempre di 
meno.” 

• “La forbice del benessere si è allargata… all’interno della classe 
borghese.” 

• “Le battaglie dell’Ottocento si sono protratte fino ai giorni nostri: è la 
battaglia delle idee.” 

• “Separazione dei poteri: è fondamentale per avere uno Stato non 
tirannico, bensì democratico.” 

• “Le democrazie non sono un sistema perfetto, ma sono il meno 
imperfetto.” 

• “Freud dice: il capitalismo rende scontente le persone, a cominciare 
dai capitalisti.” 

• “Il caradrio: la voracità insaziabile del capitalismo.” 

• “Italia e Germania sono le democrazie più giovani: errori di gioventù, 
ma errori pesanti.” 

• “Versailles è stata una delle peggiori pace: ha creato i presupposti 
per la guerra futura.” 

• “Hitler cercava il Lebensraum: lo spazio vitale preso a casa d’altri.” 

• “Mussolini parlava di vittoria mutilata: un’ambizione sfrenata che ci 
ha ridotti.” 

• “Il Parlamento fa le leggi, l’esecutivo le esegue, la magistratura 
giudica: si controllano a vicenda.” 

• “Capite? Ha un meccanismo di controllo che nessun altro potere 
politico ha.” 

4. CORE CONCEPTS & LEARNING HIGHLIGHTS 

• Coimplicazione liberalismo-capitalismo 

o Definizione: intreccio tra sistema politico liberale e modello 
economico capitalistico; il primo rende possibile il secondo. 

o Implicazione: chi detiene potere economico può plasmare la classe 
dirigente. 

• Sperequazione sociale 

o Ridefinizione: ingiustizia sociale come effetto sistemico del 
capitalismo; ricchi più ricchi, poveri più poveri. 
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o Contrasto: ampliamento del benessere nella borghesia vs 
impoverimento delle classi subalterne. 

• Tripartizione della borghesia 

o Modello: piccola (artigiani), media (professioni integrate nello Stato), 
alta (capitalisti). 

o Uso didattico: leggere dinamiche di consumo, agio e lusso; capire 
chi beneficia dell’espansione del benessere. 

• Critica marxista del capitalismo 

o Fondamento: economico; identificazione dei capitalisti come “nemici” 
nella lotta di classe. 

o Effetto: denuncia della sperequazione e del dominio borghese. 

• Critica freudiana del capitalismo 

o Fondamento: psicologico; il desiderio di accumulo è “insaziabile”. 

o Metafora: il caradrio come archetipo della voracità che non trattiene 
nulla. 

• Democrazia parlamentare e separazione dei poteri 

o Pilastri: Parlamento (legislativo), Esecutivo (esecutivo), Magistratura 
(giudiziario); Costituzione. 

o Scopo: prevenire la tirannia attraverso controlli incrociati. 

o Caso inglese: Glorious Revolution (fine XVII secolo) e primato della 
monarchia costituzionale. 

• Stati unitari e federali 

o Francia: repubblica parlamentare. 

o USA: repubblica federale con doppio canale legislativo 
(statale/federale). 

o Esempi culturali: pena di morte variabile tra stati; coesione su 
moneta, guerra, politica estera. 

• Unificazioni nazionali e realpolitik 

o Italia (1861) e Germania (1871): democrazie “acerbe”. 

o Bismarck: realpolitik; Sadowa (1866) contro Austria; Sedan (1870) 
contro Francia. 

o Italia 1870: Porta Pia; lungo contenzioso Stato-Chiesa fino al 1929. 

• Versailles e la crisi tedesca 

o Tesi: pace punitiva (1919) → inflazione, povertà → radicalizzazione 
→ ascesa del nazismo. 

o Lezione: “pace mal fatta” come causa di guerra successiva. 

• “Errori di gioventù” e derive autoritarie 

o Fascismo e nazismo: prodotti di acerbità istituzionale e ambizioni 
territoriali. 

o Lebensraum: ideologia espansionista tedesca; “vittoria mutilata” in 
Italia come mito mobilitante. 
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5. ACTION POINTS (FOR IMMEDIATE 

IMPLEMENTATION) 

• Collega economia e politica in ogni analisi 

o Perché: “Liberalismo e capitalismo sono coimplicati”; separare i piani 
porta a letture parziali. 

o Primo passo: mappa chi detiene risorse economiche e come 
influenza policy e leadership. 

• Istituzionalizza la separazione dei poteri come salvaguardia 

o Perché: “È fondamentale per avere uno Stato non tirannico”. 

o Azione: audit periodico dei meccanismi di check and balance 
(legislativo-esecutivo-giudiziario). 

• Riconosci e misura la sperequazione sociale 

o Perché: “Il capitalismo accresce i ricchi e impoverisce i poveri”; serve 
evidence per politiche efficaci. 

o Azione: indicatori interni di disuguaglianza (Gini, mobilità sociale, 
accesso ai servizi) e reporting pubblico. 

• Integra critiche economiche e psicologiche nelle policy 

o Perché: Marx e Freud illuminano due lati dello stesso sistema—
materiale e psichico. 

o Azione: affianca misure redistributive a programmi di benessere 
psicosociale (burnout, cultura del lavoro). 

• Evita “pace punitive” nelle negoziazioni e nei cambi di governance 

o Perché: “Versailles è stata una delle peggiori pace”: l’umiliazione 
alimenta estremismi. 

o Azione: disegna transizioni e accordi con clausole di reintegrazione, 
non di annichilimento. 

• Non sottovalutare l’acerbità istituzionale 

o Perché: le “giovani democrazie” sbagliano più facilmente. 

o Azione: investire in formazione civica, cultura costituzionale, 
memoria storica nelle organizzazioni e nelle scuole. 

• Mantieni la “battaglia delle idee” in arena democratica 

o Perché: “Le battaglie dell’Ottocento… continuano”: incanalarle in 
riforme evita derive violente. 

o Azione: forum deliberativi, consultazioni pubbliche, sperimentazioni 
di democrazia partecipativa. 

Prima mossa consigliata dal docente: “Sapere rispondere a bruciapelo” sulla 
democrazia—ripassa e insegna la separazione dei poteri come 
fondamento pratico e non solo teorico. 
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6. LINGUAGGIO, TONE & TERMINOLOGIA 

• Tono: colloquiale ma rigoroso, dialogico (“Possiamo dire così?”, 
“Capite?”), con esempi concreti e richiami all’esame. 

• Lessico chiave: “sperequazione sociale”, “borghesia (piccola, media, 
alta)”, “coimplicati”, “separazione dei poteri”, “realpolitik”, 
“Lebensraum”, “vittoria mutilata”. 

• Struttura mentale: intreccio economia-politica; uso di metafore forti 
(caradrio); ancoraggio a date-cerniera (1789, 1492, 1861, 1871, 
1870, 1914, 1919, 1929). 

7. What you missed if you weren’t there 

• Presenza del docente: energica, maieutica; alterna spiegazioni a 
domande dirette; richiami ironici agli studenti (“Luca è un nome 
pericoloso!”) per tenere alta l’attenzione. 

• Energia in aula: risate leggere sui nomi, coinvolgimento con quiz 
improvvisati; picchi di attenzione su Porta Pia, Bismarck, Versailles. 

• Momenti emotivi: la metafora del caradrio ha suscitato stupore e 
riflessione; la frase su Churchill ha innescato un silenzio rispettoso. 

• Sorprese: collegamenti rapidi tra storia e attualità (“le battaglie 
dell’Ottocento… fino ai giorni nostri”). 

• One-liner memorabile: “Separazione dei poteri: è fondamentale per 
avere uno Stato non tirannico, bensì democratico.” 

 


